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Il diavoloè un ottimista 
se crede 

di poter peggiorare 
gli uomini. 

(Karl Kraus)

Martedì, 25 ottobre 2011 
“L’Apocalisse e la Fenice” 
ovvero capire per reagire 

alla Crisi  
che ci devasta.

12 “esperti” veri (coloro coinvolti  professionalmente e giornalmente sugli 
argomenti trattati) risponderanno a tutte le domande sulla Apocalisse annunciata, 

ma anche su cosa può/deve essere fatto per salvarci ovvero cosa si dovrà/potrà fare, 
appena riemergeremo dalle eventuali ceneri, per la Fenice inevitabile che dovrà 

risorgere. Saranno presenti gli “esperti” al top di: ABI, Azimut/Aiaf, Banca d’Italia, 
Banca Monte dei Paschi di Siena, Confindustria, J.P.Morgan, Kairos, “La 

Sapienza”, Tesoro, Università Tor Vergata. I professionisti che rappresenteranno 
questi nomi prestigiosi, tutti allertati e disponibili, Vi saranno comunicati in 

Almanacco man mano che arriveranno le conferme. Con i tantissimi esperti, anche 
in sala, sarà una Woodstock dell’economia e della finanza. 

Grand Hotel Parco dei Principi, Via G. Frescobaldi, 5, Roma 
Check in dalle 18:30 – inizio Cenacolo alle 19:30. Cena a seguire. 

Cari amici, 
visti i tempi, temo davvero che il dissacrante scrittore austriaco abbia ragione. In 
quasi 50 anni (l’anno prossimo) di vita professionale, ho visto molti terremoti 
economico – finanziari di diversa magnitudo ed estensione, ma niente di 
paragonabile a quello che ci sta devastando. E’veramente da potenziale fine del 
Mondo, sicuramente quello occidentale e con esso verosimilmente il suo modello 
culturale. La situazione è particolarmente drammatica anche perché non c’è molto 
che il cittadino possa fare (oltre che pregare) se non sperare che coloro che ha 
mandato a governarlo si ricordino, in momenti così gravi, di Solone: “Il vero Capo 
di un popolo è colui che lo serve”(e non viceversa). Questa premessa da Tragedia 



Greca (quando si dice il fato nel nome) serve anche a mettersi nel pathos giusto per 
apprezzare il Vostro Solone, al Vostro servizio e la sua pensata (originale!) di 
dedicare il prossimo Cenacolo alla cultura economico – finanziaria utile al Vostro 
oggi. “La cultura … codificata dallo stesso autore mitteleuropeo dell’apertura … è 
quella cosa che i più ricevono, molti trasmettono e pochi hanno”.  Risponderanno 
alle Vostre domande 12 di quei pochi, (12 più 1, attorno ad un tavolo ovale, a cena, 
prossima o ultima, con tragedia incombente…mescolate il tutto e avrete il diritto a 
tutti i gesti scaramantici che Vi verranno). Nei canonici ed invalicabili 90 minuti 
dei nostri Cenacoli, costoro risponderanno a ciò che sta succedendo nel Mondo, in 
Europa ed in Italia ed i suoi riflessi concreti nelle tasche dei risparmiatori 
(L’Apocalisse) e come e quando se ne potrà uscire (l’Araba Fenice), con 
l’approccio a “pillole” o a “cammei” canoviani. E’ ovvio che molti argomenti 
avranno bisogno di necessarie elaborazioni; ciò potrà accadere in successivi 
Cenacoli e/o a Breakfast & Finance.   
Crisi (macro analisi):  
• Quella che stiamo vivendo è ancora la crisi carsica del 2007 o i fattori scatenanti 
sono altri? • Gli squilibri macroeconomici tra economie avanzate e i c.d. paesi in 
via di sviluppo sono stati corretti? • Economisti che sbagliano? (Non è possibile per 
definizione) •  Qual è stato il detonatore e perché? (La Grecia? Il Portogallo? Il 
partito repubblicano USA? Merkel? Sarkozy? Merkozy?) • Chi ha lasciato che la 
situazione deflagrasse contagiando tutti? (vedi prima) • Che cosa deve essere fatto 
ora per un ritorno nella “normalità”? • La crescita? Come? In Italia?!? • Qual è lo 
scenario ottimista e pessimista nei tre contesti: Mondo/ Europa/Italia   
Mercati (micro analisi):  
• Cosa è successo nei mercati/agli operatori dei mercati durante questa estate 
caldissima sotto doccia …  scozzese?  • I pilastri instabili dell’attività finanziaria (i 
ratings, gli IAS, il VAR) • Il mito della concorrenza da troppo piccola a troppo 
grande • Il mondo di Basilea da Basilea 2 a Basilea 3 o è meglio Basilea 0?  
(Banche sotto assedio regolamentare) • Cosa deve essere fatto per un ritorno alla 
“normalità”? • Cosa è successo al Tesoro Italiano ed il suo debito in questi mesi? 
Moriremo veramente tutti affogati da quel mare? • Spread Bund verso BTP?  Cosa 
può e/o deve fare il Tesoro/il Governo Italiano? Quali manovre ancora? • Qual è il 
patrimonio/i beni nazionali o locali che dobbiamo valorizzare e privatizzare per 
cominciare a pagare l’enorme debito pubblico che ci strangola? • Mercati valutari: 
Euro ( esploderà?), Dollaro, valute principali oggi e domani e perché?   

   
Risparmio:  
• Qual è stato l’impatto di questa nuova crisi sul risparmio dei cittadini Italiani 
compreso l’impatto finale conseguente alla manovra? • Patrimoniale si o no?  • 
Cosa devono/possono fare oggi, nel concreto, gli Italiani?  •  I beni rifugio. Dove 
mettere i soldi oggi: l’oro, le valute, il Franco Svizzero, le commodities …? • Le 
prospettive del mercato immobiliare italiano  
  



Di questo e di quanto altro possa venirVi in mente, specie se lo comunicherete 
cortesemente per tempo, potranno risponderVi con competenza e chiarezza da 
lavoro giornaliero, i competentissimi Soci ed amici del grande mondo Canova. 
Costoro saranno quindi a Vostra disposizione sul palco ed in platea ed io spero che 
Voi vogliate ringraziarli fin da ora per l’homework che dovranno fare per ridurre in 
pillole il loro pensiero, le loro risposte con le quali, in altri ambienti ci mettono su 
dei convegni pluri giornalieri.   
  
Per le prenotazioni al Cenacolo i non soci vogliano cortesemente utilizzare il 
formato standard allegato in Almanacco. Grazie.  
  
Per il Cenacolo di apertura di settembre c’è da ringraziare i tanti che, unitariamente, 
hanno celebrato, con i 250 amici presenti, l’anniversario dell’Unità d’Italia e hanno 
contribuito al suo successo memorabile che siamo pronti a replicare tra 150 anni! 
Nell’ordine di apparizione: Elena Bonelli per la sua suggestiva interpretazione, 
veramente unica, anche perché completa delle 5 strofe che lo compongono, 
dell’Inno di Mameli; Enrico Giovannini il padrone dei numeri, che ci ha 
grandemente sorpreso e fatto riflettere soprattutto su dove stiamo, con la forza 
inconfutabile delle cifre; Domenico Fisichella per la sua colta e puntuale 
interpretazione tradizionale dell’Unità; Francesco Pizzetti per quella 
intelligentemente revisionista e condivisa da molti in più parti; Renzo Gattegna 
per l’averci fatto conoscere l’importante e misconosciuto contributo degli Ebrei 
italiani; Massimo Brunelli per le 10 cravatte ed i 3 foulard Montero (riffati); 
l’Accademia dei Lincei per i 30 CD di canti e musiche del Risorgimento (riffati); i 
Soci Canova per le coccarde tricolore comprate (! Per la Patria si può) e donate a 
tutti i presenti; Antonio Trifogli  per averci fatto ammirare la bandiera tricolore 
cucita e dipinta dalla sua bisnonna il 19 settembre 1870 e sventolata dal balcone il 
giorno successivo; Vittorio Baldini, Gabriella Gerace e Carlo Santini per aver 
organizzato il tutto.   
Il Canova Club Milano  sarà fondato ufficialmente nelle prossime settimane, dopo 
6 Cenacoli di grande successo e la presentazione ufficiale del nostro Club davanti a 
240!!! amici di evidente irragionevole (sic!) fede nel Vostro leader, che però 
prudentemente si era fatto accompagnare sul palco dal primo artista in service (= 
pagato ad applausi), direttamente da Zelig, James Tont ovvero Fabrizio Lesotutte 
Fontana, per spiegare nel concreto il concetto canoviano “seri, ma non seriosi”. I 
soci di quello di Roma sono equiparati nei diritti a quelli di Milano (e viceversa). 
Prossimo speaker milanese, il 24 ottobre: il Ministro dell’Interno, Roberto Maroni. 
A Milano abbiamo un serio problema di location: al Westin Palace non entrano più 
di 200 persone. In tutti i precedenti cenacoli siamo andati in overbooking. Stiamo 
cercando eventuali alternative. Per favore i soci romani comunichino al più presto 
l’eventuale interesse a partecipare alla serata alla segreteria 
(canovamilano@flamineservices.it), per stabilire un criterio di accettazione (o 



meno). A tutti conferma via mail di accettazione (o meno) successiva appena 
decisa/trovata la location.   
 
Solidarietà: ha detto Baltazar Gracian nel XVI secolo (ma valido tuttora), 
“Riconosci la Tua qualità principale, il Tuo grande talento. Coltivalo e usalo ... per 
aiutare gli altri ...”Aspettiamo gli amici talentuosi che desiderano veramente aiutare 
i fratelli nel bisogno attraverso la nostra Canovalandia  Onlus che sta per entrare in 
una nuova fase gestionale. Cerchiamo soprattutto gente capace di chiedere (e 
possibilmente ottenere) soldi ed opere di bene a persone ed aziende che 
possono/vogliono,  a favore (soprattutto) degli anziani bisognosi. Questi amici che 
vogliono dare una mano potranno rivolgersi sempre a info@canovalandiaonlus.it  
e/o segreteria@flamineservices.it .   
Chiudo, anche a spiegazione del mio desiderio interessato di dare esecuzione al più 
presto al Canova Futuro, (trovare amici che possano sostituirmi nel gestire la follia 
che ho creato), con L. P. Smith: “Ci sono due scopi nella vita: il primo è di ottenere 
ciò che vogliamo; il secondo di godercelo. Solo gli uomini più saggi riescono a 
coprire il secondo”. E’ evidente che io sono ancora molto lontano dalla saggezza. 
L’unica giustificazione alla mia razionalità che saprebbe come fare 
(chiudendo/lasciando tutto)  è l’emozione che mi suscita (fosse anche l’illusione de) 
il Vostro supporto. E per questo Vi ringrazio e Vi saluto con affetto,  
   

Stefano 
  
 


